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DISEGNO DI LEGGE IN MATERIA DI IMPUTABILITÀ MINORILE:  

GIÙ LE MANI DAI MINORI 
 

Come FuoriRiga ODV esprimiamo la nostra netta opposizione al disegno di legge che 
modifica la disciplina dell'imputabilità minorile intervenendo sugli artt. 98 c.p. e 9 D.P.R. 
448/1988.  
La gravità della proposta emerge chiaramente se si considerano due elementi: da un lato, i 
dati disponibili non confermano una reale emergenza criminale minorile, riflettendo piuttosto 
una crescita della risposta penale (Antigone, 2026); dall'altro, la contrarietà della proposta 
alla letteratura scientifica che descrive l’adolescenza come una fase di sviluppo ancora in 
corso, imponendo di conseguenza una valutazione individualizzata caso per caso (Persico, 
2017; Poletti, 2007). 

A dispetto di questo quadro scientifico, la proposta indebolisce l'accertamento 
individualizzato, presume la capacità di intendere e di volere di minori tra i 14 e i 18 anni e 
rimette alla difesa la dimostrazione del contrario. L'indagine sulle condizioni personali, 
familiari, sociali e ambientali – che oggi pubblico ministero e giudice devono svolgere – 
sembra essere degradata a mera facoltà.  

Ciò rappresenta un ulteriore esempio della politica criminale di un Governo che abdica alla 
responsabilità di comprendere e affrontare le cause prime del disagio e della criminalità 
minorile, accelerando il ricorso alla risposta penale. Dal 2023 FuoriRiga è testimone diretta 
degli effetti di questa politica. Gli IPM sono in sovraffollamento per la prima volta nella loro 
storia, con un conseguente peggioramento delle inadeguatezze strutturali da sempre 
presenti e il risultato di trovarsi davanti a una detenzione minorile che, invece di emancipare 
dal circuito penale, tende a rinforzarlo.  

FuoriRiga considera questo disegno di legge tristemente in linea con la strategia politica 
attuale: trasformare un determinato gruppo sociale – in questo caso, per definizione, 
vulnerabile: i minori, soprattutto stranieri – in una minaccia per la sicurezza collettiva e offrire 
la soluzione prediletta da questo Governo, ossia  la stretta repressiva e punitiva.  

La realtà che osserviamo quotidianamente ci dice che l'ingresso di un minore in un IPM è 
l'ultimo anello di una lunga catena di fallimenti. Fallimenti che gravano proprio su quelle 
condizioni – familiari, sociali, ambientali – che il provvedimento tratta come secondarie, e 
che sono invece il luogo dove la criminalità minorile nasce; fallimenti che partono da uno 
Stato incapace di assumersi la responsabilità di prevenire attraverso investimenti strutturali 
sulla tutela dell’infanzia, sul sostegno alle famiglie, sull’educazione.   

Continueremo a opporci a ogni proposta di questa natura, sostenendo scelte politiche che 
investano sulla prevenzione del fenomeno criminale minorile e su percorsi di reinserimento 
realmente efficaci. 

Roma, 28 luglio 2026​                                                                              La Presidente                                     
​ ​ ​ ​                                                              
Francesca Columbano 
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